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Le dichiarazioni del Governo 

Come promettemmo ieri sera hel dare 
brevissimo cenno sulla seduta della Ca- 
mera, diamo oggi per intiero il discorso 
col quale Zanardelli espose gl’ intendi 
menti dell’attuale ministero de lui pre- 
sieduto.. il discorso è un po’ lunghetto, 
se volete; ma è necessario leggerlo at- 
tentamente perchè in quello sono con- 
fenute tutte quelle riforme finanziarie 
che non verranno applicate; perchè in 
quello è detto chiaramente tutto ciò 
che il governo non farà sia riguardo 
alla amministrazione della giustizia, sia 
riguardo al culto massimo della libertà, 
sia riguardo a una più desiderata one- 
stà nell’ amministrazione del pubblico 
denaro. i 

Oramai ogni discorso ‘ministeriale è 
un documento del quale bisogna tener* 
conto per la storia.. La quale — com- 
pilata così su documenti irrefragabili — 
proporrà ai nostri nepoti un intricato 

quesito da risolvere: se. cioè ai giorni 
lostri fossero più incoscienti gl’ italiani 

hp n° € i = cu 2 n r a o pa che a -puel modo si lasciarono reggere 
e amministrare 0 più incoscienti gl ita- 
liani che a quel modo ressero e ammi 
Nisirarono la loro patria. 

È veniamo al documento. 

La presentazione. 
Eccomi ora, o signori deputati, ad e- 

sporvi colla più intera sincerità gli in- 
tendimenti che, in seguito alla crisi, de- 
terminarono la mia condotta; il pensiero 
che mi trasse inanzi a voi e pel quale 
lo ed i miei colleghi qui cl troviamo a 
chiedere i vostri suffragi. i 

To certamente non ho desiderato l’ar- 
duo officio che assunsi (mormorii d’ inere- 
dulità); preferivo declinare sifatto onore, 
imperocchè, nelle condizioni della Ca- 
mera, mi sembrava assai malagevole il 
formare un Ministero forte, solido, lun- 
gamente durevole. (aveva ragione!) tale 
quindi da poter compiere opere di grande 
importanza, che lascino traccia. perenne, 
E d'altra parte, soltanto per esse è lieto 
e degno assumere ed esercitare il potere. 
Ma quando, nonostante queste conside- 
razioni, mi parve che all’onore di for- 
mare il Ministero non potessi sottrarmi, 
senza debolezza e senza rimorso dell’ ani- 
mo mio, allora ad eseguire il mandato 
affidatomi dalla fiducia e. dalla benevo- 
lenza del Re, mi accinsi con ferma riso- 
lutezza, attingendo dalla coscienza del 
dovere adempiuto una confidenza serena. 

Nel formare il Ministero non potevo 
certo dimenticare me stesso e il culto 
sempre professato delle idee liberali: ed 
ebbi la fortuna di trovare le più sincere 
adesioni, per l’affettnuazione di questa po- 
Lbica liberale riformatrice, cui il Mini- 
stero intende di dedicare i suoi sforzi 
volenterosi, 

Perciò, essenzialissimo impegno nostro 
sata quello di mantenere con devozione scrupo:osa i principî della libertà, e per 
conseguenza, le guarentigie individuali e 
collettive sancite dallo Statuto. che appli- cheremo nella loro lettera e nel loro spi- 
rito con perfetta e coscienziosa sincerità. Ed il rispetto alla libertà ed alle istitu zioni, che sarà guida indefettibile delle azioni del Governo, noi esigeremo pieno 
ed intero da tutti, mediante la ferma 
costante, rigida ‘applicazione delle lecci, 

Non meno essenziale e necessario re- 
putiamo far sì, che nelle pubbliche am- 
ministrazioni d’ogni ordine, in quelle 
specialmente dei comuni e delle provincie, 
regni una insospettata è insospettabile pro- 
Dità: dappoichè esse non possono effica- 
cemente adempiere il proprio ufficio, 
senza possedere pienissima. la stima ed 
il rispetto <d popolazioni. E, ad ogni 

  

celle 
altra, amministrazione dello Stato deve 
essere esempio di serupolosa rettitudine, 
di equanime imparzialità. 

Questa sarà la mèta costante delle no- 
stre vigili cure, come mireremo con lar- 
ghi e precisi criterii alla semplificazione, 
alla speditezza dei pubblici servizi a far 
prevalere anche nelle aziende dello Stato, 
quel principì di responsabilità e di uti- 
lità dell'opera. degli impiegati che gui 
dano. le private amministrazioni. 
Liu alto di tutti, agli occhi dei citta- 

dini, dovrebbe essere il prestigio della 
RU poichè alle convivenze ci 
a, 009 deve assicurare uma immanca= 
bile giustizia: 
principio fonda 
società 

‘ 
a 

mentale e regolatore della 

profondo ed indiscutibile 
mani. Ed appunto, per 
gistratura indipen 

negli animi u- 
garantire alla ma- 

d’Mhimo & PRE LUOnnZa, dignità, altezza 
di 0 € dd Itelletto, per modo che sia 
degna del Sommo ufficio ad essa affidato 
è dra 1 nostri propositi una radicale rifor- 
ma degli ordinamenti giudiziarii. 
Sx Lo riforme nollo imposte, 
o campo in cui più imperiosa, più 
ec € Presentasi. una. politica riforma- 
Tice, e quella delle ripartizioni delle 

quella giustizia che. è il’ 

ed è Insieme. il sentimento più 

pubbliche imposte, delle leggi di equità 

sociale. Al ministero parve indispensabile 

a tale intento di porsi all’ opera senza 
alcun indugio, e ciò non solo perchè il 
diritto delle classi diseredate ad un mi- 
glioramento delle loro condizioni mate- 
riali e morali gli è sembrato 1mproroga- 
bile, ma perchè inoltre anche dal lato 
politico (anzi!) è sommamente provvido, 
il dare a queste classi immediatamente il 
pegno dell’interesse delle simpatie, del- 
l’affetto che il Governo ed il Parlamento 
nutrono per esse, la dimostrazione irre- 
fragabile che le forze dello Stato si vol 
gono con efficace predilezione a favore 
dei deboli e dei sofferenti. 

Il ministero adunque, salvo a proporre 
dopo maggiori studi più vasti, e più ra- 
dicali disegni di riforma tributaria, fin 
d’ora volle presentare i provvedimenti 
intesi ad alleviare le imposte che aggra- 
vano le classi popolari. 

Per far fronte a tali sgravi a favore 
delle classi povere, devo avvertire innanzi 
tutto che unanimi volemmo nel modo 
più assotuto guardarci dalla comoda e 
facile via dei debiti (commenti). 

Quando come fù ricordato nella.recente 

esposizione finanziaria del ministro Ru- 
bini, il debito intangibile, con doloroso 
primato in confronto delle altre nazioni 
civili, sale da noi ad oltre il 48 per cento 
della spesa dello Stato, sarebbe imperdo- 
nabile colpa il consentire a nuovi au- 
menti, L’ esperienza ha dimostrato che, 
quando un popolo ha raggiunto col suo 
debito un terzo del suo bilancio, esso 
trovasi in una condizione oltremodo dif 
ficile. Arrivare poi alla metà ed oltre, 
equivarrebbe a proclamare l’assoluta im- 
potenza del paese. Perciò ogni nuovo de- 
Dito nelle nostre proposte fu escluso e fu 
persino escluso che si dovessero sospen- 
dere le riduzioni del debito pubblico colla 
rivunzia all’ammortamento dei debiti re- 
dimibili, come fu escluso di ricorrere al 
credito per la esecuzione di strade ferrate, 
anche di quelle presumibilmente rimu- 
neratrici (dre). 

Il concetto fondamentale che ‘abbiamo 
adottato quello sì fu di compensare il 
disavanzo lasciato dagli sgravi, in quanto 
non vi suppliscano i mezzi disponibili del 
Tesoro e le migliorate condizioni dell’ e- 
sercizio finanziario, con. una. più giusta 
distribuzione di carichi; e ciò col far sì 
che all’esonero degli indigenti corrisponda 
un maggior onere deile ‘classi agiate. 
«E un concetto che si ispira ad evidenti 

principì di giustizia tributaria, e la mi- 
surata attuazione di esso, non dubitiamo 
troverà cordiale consenso nello spirito di 
sacrificio delle classi elevate, che devono 

sponsabilità della patria. 

L'abolizione dei dazi. 

In applicazione di tale concetto, vi pro- 
poniamo l'abolizione del dazio consumo 
sulle farine, pane, paste in tutti i comuni 
aperti e nei comuni chiusi di terza e 
quarta categoria, Il più popolare e il più 
necessario dei consumi non resterà più 
assoggettato ad imposta che in 59 dei co- 
muni del.Regno; poichè dei 62 comuni 
chiusi di prima e seconda classe ve ne 
sono tre che banno per così dire, già 
segnato ai nostri studi ed alle vostre de- 
liberazioni la traccia della riforma invo- 
cata ed urgente-dei tributi locali. 

Sarebbe stato nostro desiderio proce- 
dere alla totale abolizione del dazio sulle 
farine, ma nei, maggiori comuni la so- 
luzione del problema sì presenta troppo 
grave, varia e complessa per poterla tosto 
d’un tratto affrontare, sinchè non saranno 
alacremente completati i necessari studi, 

Ci riserviamo quindi di faria oggetto 
di non tarde proposte. 

Come si compenseranno le perdite. 
._ Ma indipendentemente dai consumi che 
il dazio colpisce riguardo ai comuni 
chiusi, la barriera rappresenta un osta- 
colo alla libertà dei commerci e talvolta 
‘alla attivazione di industrie, e sempre a 
quella facile. circolazione delle persone 
e delle merci che con ogni mezzo si 
cerca 0gg1 di avvivare. Iuoltre essa trae 
seco un metodo di esazione altrettanto 
costosa quanto vessatorio, che si risolve 
assai spesso pel contribuente in perdita 

mMassior numero possibile di queste ar- 
tificiali divisioni interne, ci sembra opera 
sommamente Drovvida e liberale; e per- 
ciò vi chiediamo di dichiarare aperti 274 
SRI a A de, categoria. Per 
siletto dell uma e dell'altra di queste ri- 
forme, 1° comuni Cui esse. si applicano 
avranno una mmor entrata di 47 milioni 
cioò di 3.800.000 lire nei comuni aperti, 
per la soppressione del dazio. sui fari 
nacei, di 43.200.000 lire nei comuni di 
terza e quarta categoria per la stessa SOp- 
pressione del dazio sui farinacci e pel 
diverso regime daziario che verrebbe ad 
essi applicato. 
Per i comuni aperti, calcoliamo che 

un congruo aumento della sovraimposta 
laddove è possibile, ed una migliore ap- 
plicazione delle tasse locali, possa risar- 
cirli di lire 1.300.090. 

Per i rimaneati due milioni e mezzo 
vi proponiamo di stanziare un fondo di 
sovvenzione cul possano attingere soltanto 
ove dimostrino di non poter altrimenti 

fre
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ci   provvedere all’ equilibrio del loro bilancio 

avere il più vivo sentimento della re-. 
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e previo una severa revisione di esso 
(commenti). Per i comuni di terza e quarta 
classe la miglior entrata sarà, conie dissi; 
di 43,200,000 lire. Ma per effetto del dif: 
ferente metodo di esazione, essi rispar- 
mieranno la somma che sì può comples- 
sivamente valutare a 7 milioni (commenti). 

Col reddito che ricaveranno dal dazio 
come comune aperto, con V obbligo che 
loro sì farebbe. di raggiungere con la 
sovvrimposta il limite lecale, e con la 
facoltà di eccederlo: con Valtra facoltà 
che ad essi pure si darebbe, di elevare 
le tariffe di alcuni consumi meno neces- 
sarì; con la aumentata tassa di esercizio 
e rivendita, e con. altri piccoli ritocchi 
legislativi, per un migliore assetto dei 
tributi locali, abbiamo calcolato che pos- 
sano trarre un provento annuo di 17.700 
mila lire. 

Restano 18.500.000 lire di disavanzo 
cui provvedere, e vi proponiamo che 
venga in loro soccorso lo Stato in due 
diverse forme, concedendo loro la ridu- 

zione di 9 decimi dei rispettivi canoni 
daziarì, ciò che importa ma somma di 
8.100.000 lire, con un fondo di sovven- 
zione di lire 10.400.000 da erogarsi tem- 
poraneamente a favore dei Comuni le 
cui forze contribuitive. non permettono 
ad essi di supplire diversamente al disa- 
vanzo, e ciò con le condizioni e cautele 
di cui bo più sopra accennato a riguardo 
dei comuni aperti (commenti). 

E° certo un sacrifizio non indifferente 
da parte dello Stato, ma era impossibile 
pretenilere che una riforma di tal genere 
potesse essere altrimenti compiuta. Non 
altrimenti sì poterono abolire le barriere 
nel Belgio, benchè la ricchezza di quel 
paese fosse di tanto superiore alla nostra. 

Con tranquillo animo. vi proponiamo 
perciò che lo Stato si assocti a quest'opera 
di redenzione tributaria dei comuni in 
quanto crediamo che nulla avrà a sof 
frire la saldezza della compagine del no- 
stro bilancio. Sono 21 milioni che la ri- 
forma costerà allo Stato, ma non vi è 
dubbio che nell’ intero bilancio non esi- 
ste forse una assegnazione come questa 
benefica, e’ nell’ aspetto politico e nelle 
conseguenze per la prosperità del paese 
Basterà all’ uopo considerare che i con- 
tribuenti al dazio saranno sollevati di ol- 
tre 39 milioni di agravi, il che, data la 
natura di quell’imposta, significa un 
vantaggio almeno triplo portato alla eco- 
nomia nazionale, 

Mi resta ad indicare il modo con cui 
far fronte-ai predetti 21 milioni che pe- 
seranno sul bilancio dello Stato, î quali 
però, per l’ esercizio 1901-9902 si ridur- 
ranno alla metà, non potendo la riforma 
stessa avere effetto che col primo gennaio 
1902. Al fine di compensare questa per- 
dita, provvediamo in primo luogo con 
alcune modificazioni all’ imposta sulle 
successioni in senso progressivo (benissi- 

\ 

mo, bravo a sinistra) imposta di cui hanno 
già offerto esempio. l’ Inghilterra con la 
la legge del 1894 e le Francia con dise- 
no di legge che ivi è ora in discussione. 
Specialmente in un paese come il nostro 
ove alle imposte dirette, perchè reali e di- 
vise in categorie, non è facilmente applica- 
bile alcuna progressività, l’ imposta sulle 
successioni è quella che preferibilmente si 
presta a soddisfare l'intento che ho dianzi 
indicato, di sollevare cioé 1 pesi tributari 
delle classi più povere, riservandosi equa- 
mente sopra coloro al quali il soppotr- 
tarli riesce meno grave. 

Oltrechè dalla imposta progressiva sulle 
successioni, la perdita preacennata dello 
Stato. sarà compensata con proventi dei 
tre disegni di legge concernenti di mar- 
chio dei lavori d’oro e d’argento, la tassa 
sui contratti di borsa, e quella sulle pol- 
veri piriche, disegni di legge già pre- 
sentati alla. Camera; sarà compensata 
inoltre da una lieve riduzione sulla spesa 
annua per i premi alla marina mercan- 
tile, con alcune lievi economie nei vari 
bilanci passivi, ed infine si provvederà 
con uma operazione di Tesoro, intesa a 
sollevare dalla spesa straordinaria per il 
Naviglio militare, il bilancio che a tal 
titolo dovrebbe sopportare per i tre eser- 
cizì' prossimi il carico annuo di 8 mi- 
lioni. 

Per l'attuazione di tutti questi prov- 
vedimenti, vi saranno 0gg1 stesso pre- 
sentate dal ministro delle finanze le cor- 
rispondenti proposte di legge. 

TI ribasso sul sale rimandato. 

Ai provvedimenti medesimi che ri- 
guardano principalmente l’Italia. meri- 
dionaie, alla quale ne piace mostrare fino 
da oggi il convincimento delle speciali 
sollecitudini che essa es1g0 da parte del 
legislatore; ai provvedimenti medesimi, 
dicevo, noi intendevamo Im questa me- 
desima tornata aggiungerne un altro di 
quasi generale beneficio, relativo cioè 
alla riduzione della più impopolare delle 
imposte: la' Gabella del sale, che nella 
misura che noi abbiamo, può dirsi ve- 
‘amente una tassa che pesa non solo.su 
la miseria ma sulla vita è sull’ organismo. 
Gli studì per questa riduzione non po- 
terono essere per 0ggìi contemplati, ma 
noi assumiamo impegno di presentare 
il corrispondente disegno di legge entro 
brevissimo tempo. 

Nè qui finiscono le disposizioni legi- 
slative che intendiamo proporre a prò 
delle classi povere, imperocchè il Mini   

x stero volgerà assiduie cure alla legisla- 
zione sociale; sollecitando dal parlamento 
l'approvazione dei disegni di legge già 
presentati sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, sulla Cassa nazionale di previ 
denza per gli operai, ed altri disegni in- 
tesi ad integrare in tale censo la nostra 
legislazione. Perciò non tarderemo spe- 
cialmente ad attivare anche in Italia l’or- 
dinamento della’ rappresentanza legale 
del lavoro. 

Nella vasta cerchia, di questa legisla- 
zione, diretta ad avvivare il lavoro, ci 
studieremo di comprendere i lavoratori 
dei campi, 1 cui interessi materiali e mo- 
rali richiamano oggi la specialissima at- 
tenzione del Governo. Per giovare alle 
condizioni loro, non meno che a quelle 
dei proprietari delle campagne, il Mini 
stero si darà cura di avvisare ai mezzi 
più idonei per favorire le produzioni 
agricole, e il loro commercio, mediante 
ogni possibile agevolazione nei trasporti 

a 

di terra e di mare; ‘e poichè ogni miglio-, 
ramento della vita economica deve nei 
liberi Stati andare congiunto al continuo 
progresso della coscienza nazionale, fra 
le prime cure del Governo porremo la 
risoluzione dei problemi attinenti alla 
scuola, mirando sopratutto all’incremento 
della coltura popolare ed all’azione edu- 
cativa del pubblico insegnamento. 

La politica estera, 

Venendo, infine, ad'altri supremi inte- 
ressi del paese, dichiariamo che, fermi 
nel serbar fede ai trattati che associa- 
rono l’Italia. ad opera’ di pace nel con- 
certo europeo, saremo del pari solleciti 
delle relazioni di cordiale amicizia con 
tutte le potenze. Senza ambizione di do- 
minio  tuteleremo nel modo più risoluto 
non solo l'onore del nome italiano, ma 
gli interessi che i nostri connazionali, i 
nostri laboriosi emigranti hanno stabilito 
nel mondo. 

Conclusione, 
iogli. intendimenti che vi abbiamo 

espresso, noi, se volessimo riassumerci 
in unica frase, potremmo dire che di 
null'altro saremmo tanto solleciti, quanto 
di rendere ognora più sacra all’ aifetto 
del paese quella Monarchia liberale, fon- 
data sui plebisciti, che fu solennemente 
affermata dal giovane ed amatissimo Re 
nelle prime parole da esso rivolte al Par- 
lamento nazionale (approvazioni). 

A tale intento, con ferma e costante 
volontà, procureremo di far sì che una 
piena filucia domini le sorti dello Stato; 

fiducia del Governo nei cittadini, fiducia 
dei cittadini nel Governo. Questa reci- 

procanza di sentimenti cordiali, creatrice 

di una fede patriottica e sociale, potrà 

essere una fonte perenne di benefici 

frutti; mentre, allorchè un Governo ha 

creato intorno a sè l’ indifferenza e il di- 

samore, è facile ad ogni forza perturba- 

trice di sorprenderlo e soverchiario. | 

Con questa fiducia, con fervido affetto 
a quelle libere istituzioni che sono un 
vanto del nostro Risorgimento e a fare 

opera di governo elevata e feconda, noi 

ripudiamo ogni spirito esclusivo, facciamo 

appello a tutte le attività intelligenti, a 

tutte le devozioni patriottiche, e facciamo 

appello a quanti chieggono un regime 

di libertà nella legge di progressive ed 

efficaci riforme, di ordinata democrazia, 

regime che è nei nostri propositi di per- 

manentemente attuare, certi di essere per 

tal modo interpreti dei voti e delle spe- 

ranze della nazione. 3 

Finito il discorso, cominciò, fra la di- 

sattenzione generale, la discussione sulle 

dichiarazioni del governo. 

  

SENATO DEL REGNO 
Roma, 7. — Il Presidente dà lettura 

di una lettera del prefetto di palazzo 

conte Gianotti, il quale di incarico di 

S. M. il Re partecipa al Senato che la 

?egina ha felicemente compiuto il quinto 
mese di gravidanza. Quindi Zanardelli 

dà lettura delle dichiarazioni già fatte 
alla Gamera. 

Si rimandano le interpellanze alla pros- 
sima seduta da determinarsi e si leva la 
seduta alle 3.50 pom. 
  

SARE 
Note e commenti 

Per fatto personale. i 
Con questo titolo Fernando Franzolini 

mandò ieri al Friuli quattro righe, sulle 
quali è necessario fermarci. 

Il Frauzolini scrive: « Il Crociato si 
degna occuparsi, di tanto in tanto, di me 
autore di parecchi libri posti all’ Indice. 
Bontà sua. » 

Ecco; vedendo che nessuno si occupa 
di lui, nemmeno di tanto in tanto, noi 
‘teniamo di fargli precisamente un pia- 
cere quando a quando occupandoci di 
lui. Una sola cosa non è vera; che egli 
abbia cioè dei libri posti all’ /ndice. Pel 
decoro del sacro libro dell’ Indice dobbia- 
mo dichiarare che esso non prende in 
considerazione che le pubblicazioni serie, 
di rilievo e tali che possono interessare 
la opinione pubblica; delle altre non si 
cura. 

Titoli che non ha. 
ll Franzolini:serive: « Il Crociato pre- 

mette al mio nome titoli che ho ed an-   

clie titoli che non ho. In questo io lim- 
pidamente veggo una maledetta voglia di 
potermi dare un altro titolo; il titolo di 
Framassone. Ma, poverino! è obbligato ad 
ingollarsi la propria voglia, giacchè io 
non fui, non sono e non sarò mai Fra- 
massone. Non lo fui, non lo sono e non 
lo sarò mai, appunto perchè volli e vorrò 
sempre la mia più completa indipendenza 
di giudizii; in omaggio alla quale non 
piglio per buona moneta neppure tutto 
quello che insegna il Lombroso. Che 
tempo fa? » i 

Ecco: quale titolo non abbia il Fran- 
zolini non sappiamo; certo peraltro egli 
se li merita tutti e non è colpa nostra 
se il governo ha tardato con pubblici 
documenti a confermarglieli. Del resto, 
il mode più sicuro, per non cadere 
quind’ innanzi in errore, è quello di 
omettere ogni titolo e perciò al suo nome 
non premetteremo più titoli. 

Quanto alla secoda parte dobbiamo 
dire che se Framassone fosse davvero 
un titolo o accademico o nobiliare od 
onorifico, glielo avremmo ben volentieri 
regalato; ma non ‘essendo nè questo nè 
quello nè quell’altro, non glielo daremo 
mai. 

Una curiosità peraltro qui ci muove a 
domandare quello che la mamma. di 
Lucia domandava alla Perpetua di Don 
Abondio: « E’ lei che non lo ha voluto o è 
lui che non la ha voluta? » 

Come ognun vede, la questione è im- 
portantissima. 

Che ora è? 

Logicamente assurdo ! 
L’ egregio amico Franzolini scrive an- 

cora: « A proposito del mio articolo — 
sul Paese — circa la pubblicazione della 
signorma Casoni, egli osserva che il mio 
metodo di dibliografiare i libri (sic I), dice 
lui, è logicamente assurdo. 

Io trovai una breve frase, in. prima. 
pagina, che mi parve in opposizione colla 
tesi del lavoro, e la censurai; trovai che 
tutto il resto del lavoro è in opposizione 
alla frase da me censurata, e lo lodai. 

Questa è logica vecchia. Vorrei un po’ 
sapere quale sia la logica nuova del mio 
contradditore, » 

Qui dev’ essere una svista, però che 
noi abbiamo dato ben altro giudizio sul 
metodo che tiene il Franzolini nel biblio- 
grafiare > libri. Prenda, egregio amico, il 
numero 53 del Crociato e leggerà: « Con 
questo metodo di dibliografiare i libri, si 
possono ottenere dei veri portenti.» Que- 
sto troverà; ma non troverà l’osservazione 
che il suo « metodo è logicamente as- 
surdo ». Noi non diamo a chicchessia 
dell'assurdo — tanto meno poi se lo 
merita. 

La signorina Casoni. 1 
La signorina Casoni con un articolo 

che occupa tre colonne crescenti della 
Patria del Friuli, rispose ieri alla recen- 
sione fatta dal Franzolini sul suo opu- 
scoletto. L'articolo (è ben scritto, sapete!) 
porta per titolo: « In difesa della reli- 
gione ». 

C'è un guaio enorme, peraltro ; ed è 
che la signorina considera la religione 
come un beneficio materiale perl’ uomo, 
perchè conduce «il sentimento alla pra- 
tica del bene. » Pure, fermandoci solo a 
questo concetto della religione e ripu- 
diando certi errori storici, noi facciamo 

‘ nostra la risposta della Casoni e vogliamo. 
vedere che cosa sappia rispondere l’amico 
Franzolini, il quale «tra menzogne e 
conflitti » è abituafoa considerare qual- 
siasì religione come peste della umanità. 
  

Nel regno del fiscalismo 

  

Narra il « Messaggero ». 
«Abbiamo sott’occhi un atto di notifi- 

cazione mandato dall’ Esattoria comunale 
di Roma per invitare un contribuente a 
pagare la sopratassa di «un centesimo. » 

Il contribuente abita fuori di porta 
Trionfale — l’intimazione di pagamento 
è stata portata a mano, anzi a piedi, da 
un'messo, e per riempirla avrà dato da 
fare a più d’un impiegato. 

Il contribuente, per evitare un seque- 
stro, sì è subito recato all’ ésattoria; ove, 
dopo avere aspettato un paio d’ore, ha 
pututo pagare il suo bravo centesimo, ri- 
tirandone regolare ricevuta timbrata, fir- 
mata e controliata. 

Si può immaginare qualcosa di più’ 
meravigliosamente divertente? ». 
  

. Necrologio 
L'architetto Poggi. 

Firenze, 6. — Stanotte moriva, in vausa 
di polmonite, il prof. Giuseppe Poggi, 
novantenne, illustre architetto, sotto la 
cui direzione sì costrussero a Firenze 

grandi opere, quale il celebre viale dei 
Sole de îam e di San Nicolò, la Loggia 
del piazzale Michelangelo, 1 viali di cir- 
convallazione ecc. ra membro di diverse 
accademie italiane e straniere. Nel 1848 
pino e costrusse la fortificazione di Mon- 
Sr: Fece la campagna del 1848-49 e 

sl guadagnò la medaglia al valor militare. ;  



  

  

  
    

  

  
          

  

Dopo l'attentato di Guglielmo 

  

La ferita - Al Reiohstag ed alla Dieta 
Berlino, 7. — Il bollettino della salute 

dell’ Imperatore dice che la ferita è alla 
metà della guancia destra, sopra l’ osso 
Zigomatico ed è lunga quattro centimetri 
e profonda fino all'osso. La ferita ha la 
qualità della contusione; fu chiusa senza 
cucitura, ma con fasciatura. L’ imperatore 
ha passato la notte abbastanza bene; è 
libero di mente. Egli ha rinunziato al 
progettato viaggio a Konisberg. 

Berlino, 7. — Al Reichstag e alla Dieta 
prussiana, i presidenti, appena aperta la 
seduta, hanno espresso parole di indigna- 
zione contro l’attentato e hanno fatto 
voti per la salute dell’ Imperatore. I de- 
putati si alzarono in piedi, gridando: Viva 
l Imperatore ! 

Altri particolari, 

Berlino, 7. — L’Imperatore dovrà. ri- 
manere in camera due settimane. La fe- 
rita sl trova assai vicino all’occhio, per 
cui sono necessari dei riguardi. L’Im- 
peratore, dopo l’attentato, mostrò una 
calma straordidaria; non dette nessun 
segno di dolore che certamente deve 
aver subito sentito. Fu un fanciullo che 
gridò per primo : l’imperatore sanguina! 
Durante il viaggio di ritorno da Berlino, 
il medico dell’ Imperatore Uverg fece la 
prima medicatura. La perdita del sangue 
fu considerevole ; il mantello dell’ Impe- 
ratore ne porta le traccie. Il ferro con 
cui fu colpito 1’ Imperatore è un catenac- 
cio del peso di una libbra e mezza. 
  

Movimento sociale 

Quello che chiedono le Puglie, 
I deputati Lazzaro, De Cesare, Nocito, 

Maury, Vollaro de Lieto, Calderoni, Spa- 
gnoletti, Chimienti, Codacci-Pisanelli, De 
Bellis, Pansini, Salandra, Pugliesi e Man- 
na hanno domandato al Governo: 1.0 So- 
spensione del pagamento della semestra- 
lità dei crediti fondiari. 2.° Proroga 
della scadenza degli effetti cambiari sino 
all’epoca dei raccolti; 3.° Sussidi ai Co- 
muni per opere pubbliche locali a pre- 
scindere dalle formalità della legge di 
contabilità. 4.° Abolizione per legge del 
casotto daziario: ©.° Istituto del credito 
agrario. 6.° Distribuzione più equa delle 
spese generali dello Stato in rapporto alla 

« regione pugliese, specie per quanto ha 
tratto alla dislocazione dei corpi d'armata. 

  

Cronaca degli scioperi 

Gli operai di Marsiglia 
accetterebbero una disoussione sul lavoro. 
Marsiglia, 7. — Gli scioperanti, nella 

loro intervista col prefetto, si dissero 
disposti ad accettare una discussione sul 

‘lavoro e sui salari, ma i padroni non vo- 
gliono saperne, e malgrado l'intervento 
del presidente della Camera di commer- 
cio, rifiutano ogni trattativa. Sui porti 
sono avvenute alcune risse. Le raffinerie 
di zucchero si sono chiuse. I direttori 
dei docks licenziarono, dandogli tempo 
quindici giorni, la metà del loro perso- 
nale. I piroscafi esteri lavorano coi loro 
mezzi di bordo, sotto la protezione della 
polizia. Numerose officine stanno per 
chiudere. La situazione si aggrava. I car- 
bonai scioperanti sono decisi a impedire 
il trasporto del carbone, anche di quello 
occorrente ai particolari. Gli operai ce- 
mentatori di Bedoule, in isciopero, ave- 
vano accettato l’arbitrato del prefetto, ma 

i padroni lo rifiutarono. L’ irritazione 
degli scioperanti è grandissima. Essi sono 
2000, per la maggior parte italiani. 

Le condizioni critiche degli scioperanti. 
Marsiglia, 7. = Le condizioni econo- 

miche degli scioperanti cominciano a di- 
ventare critiche. 

La calma a Palermo, 
Palermo, 7. — Oggi compleia calma; 

tuttavia si rinforzano di guardie, carabi- 
nieri e truppe varie località importanti. 
Le truppe erano in parte consegnate. 
  

. La guerra anglo-boera 

Un attacco hoero 
Londra, 7. — Kitchener telegrafa da 

Pretoria, 6: Il comandante boero Dela- 
rey ha attaccato Liehtenburg. Il combat- 
timento è durato tutta la giornata; due 
  a STIA 

2 CAPPENDECE 
  

  

Nell’ Africa del Sud 
Il suolo è adattissimo ai pascoli; in 

certe località le erbe raggiungono e su- 
perano l’ altezza di due metri e servono 
per formare i tetti delle case in luogo 
‘delle nostre tegole. D'inverno i Doeri 
appiccano il fuoco a quei campi erbosi, 
concimando così il terreno, che bagnato, 
poi dalle acque dell’ estate produce ottimi 
foraggi abbondantemente. | 

Si allevano molti buoi, pecore e capre: 
i cavalli servono solo per essere caval-. 
cati, e furono importanti dall’ Europa, 
perchè non esistevano nell'Africa del Sud. 

Sulla scorta degli autori che coi loro 
stessi occhi videro le miniere d’oro del 
Transvaal, e che sono competenti in ma- 
teria, parliamo ora di questo argomento. 

Il sig. De Lannay, egregio professore 
della scuola superiore delle miniere in 
Francia, fino dalla scoperta delle miniere 
d’Africa seguiva con grande interesse il 
loro sviluppo, e finalmente per formarsi 
“un concetto esatto delle cose, decise di. 
recarsi in luogo. Di ritorno in Francia 
nel 1896 pubblicava una bell’ opera dal 
titolo: Les mines d'or du Transvaal, la 

  

ufficiali inglesi vennero uccisi. Kitchener 
ha inviato rinforzi alla guarnigione di 
Liechtenburg che si compone di 500 uo- 
mini e due cannoni. 

Una vittoria dei boeri. 

Capetown, 7. — Dewet si dirige a Phi- 
lippolis. 700 boeri fecero prigionieri 75 
uomini della guarnigione di Pearston ed 
occuparono la città. Parecchi piccoli di- 
staccamenti boeri sono segnalati nei din- 
torni di Maraisburg. 
  

Notizie. estere 

  

La tariffa doganale sui vini, 
Vienna, 7. — La Commissione della 

Camera, che, esamina la questione della 
viticoltura austriaca, discusse sulla tariffa 
doganale dei vini e decise di sottomet- 
terlo tosto alla Camera. Il ministro del 
commercio dichiarò che il Governo farà 
il possibile per definire la questione in ; 
modo vantaggioso per la viticoltura au- 
striaca. 

  

  

SIL CROCIATO — 

Genovo, 7. — I feriti sono: Giuseppe 
GCapurro, Andrea Migone, Giuseppe Ler- 
cari, Luigi Nicora, Giuseppe Gori. 

Essi sì trovano all'Ospedale, in stato 
grave. 
  

Letttere padovane 

l ore 24 (Per dispaccio). 

Questa sera alle 8 1]2 nella sala della 
Gran Guardia‘ parlò per più d’un’ora 
l’on. Morgari sul socialismo. La sala era 
affolatissima d’un pubblico multicolore, 
in prevalenze socialisti. L’ oratore separa 
il pubblico in due parti: una colta, l al- 
tro ignorante ed appunto a quest’ ultima 
egli dice di rivogliere la sua umile pa- 
rola. Divide la società in tre classi: chi 
ha troppo, chi ha poco e chi ha piente. 
Nomina Padova quale esempio dell’ at- 
tuale stato morboso della società e fa 
conoscere come alcuni stiano in ozio, altri 
lavorino poco e la grande maggioranza 
sia schiava d’un lavoro di 12 e 14 ore 
di Javoro. Il socialista si propone di cor-   La commemorazione di Verdi a Parigi. 

Parigi, 7. — Nel pomeriggio, a cura | 
della Lega franco-italiana, vi fu alla Sor- | 
bona la commemorazione di Verdi. Vi | 
assistevano il comandante Chalbaud, rap- ! 
presentante di Loubet, l'ambasciatore ; 
Tornielli, il ministro della Pubblica Istru- 
zione Leygues, e numerose notabilità ar- 
tistiche e letterarie e della colonia ita- 
lana; complessivamente circa 4 mila 
persone. Il busto di Verdi, opera dello 
scultore italiano Cermigliari Mellili, spicca 
in mezzo a un trofeo di bandiere italiane 
e francesi abbrunate. La musica della 
Guardia repubblicana suona la Marsigliese 
e la marcia reale italiana, fra applausi 
calorosi. L’ orchestra dell’ Opera suona, 
fra grande entusiasmo, la sinfonia dei 
« Vespri Siciliani» ela marcia dell’« Aida». 
Indi Leygues pronuncia un discorso, a 
nome del Governo, facendo l’ elogio di 
Verdi e dello spirito artistico dell’ Italia, 
conchiudendo col dire che la nobile Italia 
divide con Atene la gloria di aver eman- 
cipato le arti. Parla poi, a nome dell’Ac- 
cademia, Larroumet; Clovis Hugues legge 
un’ applaudita poesia di Scottan. Raquenvi 
ringraziò il Governo, a nome della Lega 
franco-italiana e. propone l’invio di un 
telegramma al ministro Nasi e al sindaco 
di Milano, esprimendo il voto che il tri- 
buto di ammirazione di Parigi a Verdi 
stringa vieppiù i vincoli fraterni dell’Ita- 
lia alla Francia.. 

Una spia falsa fatta arrestare dal sultano. 

Costantinopoli; 7. — Il napoletano Della 
Croce, alloggiato al Grand Hotel Pera, 
chiese udienza al sultano pretendendo di 
rivelargli un complotto di anarchici ita- 
lianì per assassinarlo. Il sultano invece 
lo fece arrestare. Il Della Croce aveva 
tentato con-una falsa denuncia di spillar 
quattrini al sultano. ) 
  

| Motizie italiane 

Un Comizio popolare a Roma. 

Roma, 7. — Domenica si terrà un Co- 
mizio popolare promosso dal Comitato 
per l'agitazione contro il dazio sul grano. 

Parleranno Mazza, Barzilai, Costa, Ferri 
e Pantaleoni. 

Disgrazia in una cava, 

Montepulciano, 7. — Nella miniera di 
mercurio all’Abbadia di San. Salvatore 
avvenne una frana. Tre operai rimasero 
sepolti dalle macerie. Si iniziò subito il. 
lavoro di salvataggio. Purtroppo due erano ; 
già morti. 

Il Duoa di Genova riprende il comando. 

Roma, 7. — Il Dusa di Genova ripar- 
tirà domani per riprendere il comando 
della squadra. - 

400 mila lire di indennità. 

Roma, 7.— Il Generale Baffin, vittima 
del disastro ferroviario di Castel Giubileo 
ha ottenuto un'indennità di quattrocen- 
tomila lire. TEA 

Un'esplosione a bordo, 

Genova, 7. — Stamane è giunto il pi- 
roscafo « Livietta Dall’Orso », carico di 
carbone, con fuoco a bordo. Aperto il 
boccaporto avvenne un’esplosione. Cinque 
sono i feriti. L'esplosione fu dovuta allo 
sviluppo del grison (gaz del carbone). Si 
inondarono le carboniere. Ogni pericolo 
è scongiurato. | 

quale ha lo scopo di prestare i puri ser- 
vigi a tutti coloro che s’interessano di 
queste miniere sì sotto l’ aspetto teorico, 
che pratico. 

Così il citato Bordeaux, ingegnere ci- 
vile delle miniere, nel 1898, diè alle 
stampe due libri in. proposito, composti 
su note ch'egli prese durante i 3-anni 
del sno soggiorno nell’Africa del Sud. 
Questi libri sono: Les minies de VAfrique 
du Sud e: Rhodesie-Transvaal. Impressions 
de voyage. dx 

Dopo il 1898, essendo scoppiata la 
guerra tra i Boeri e gli Inglesi, il lavoro 
alle miniere, dovette naturalmente essere 
sospeso ; sicchè puossi ritenere che quei 
libri ci portino gli ultimi progressi tanto 
nello scoprimento delle miniere, quanto 
nell’estrazione dell’ oro nel Transvaal. 
Seguiamo un po’ queste due guide. 

I Boeri pascolavano i greggi nelle loro 
fattorie senza conoscere il tesoro stermi- 
nato, che giaceva sotto.i loro poderi e 
che calpestavano coi loro piedi. 

Fu nel 1868 che il viaggiatore tedesco 
Mauch segnalò per la prima volta la pre- 
senza dell’oro nel Transvaal, egli l’avea 
ritrovato all’est della regione, a Svden- 
Durg, neila catena del Drakenberg. Ve- 
ramente già nel 1854 era stata fatta la. 
scoperta d’un po’ di oro; ma era stata 
taciuta pel timore dell’imvasione  d’av-   

reggere, se non togliere, queste ingiu- 
stizie che i preti e i conservatori dicono 
essere necessità sociali ineluttabili. Para- 
gona la società ad una bilancia avente: 
due. piatti e differente livello; in quello 
superiore .se ne stanno pacificamente 
grossi borghesi allietati dal sole della 

‘ felicità, mentre nell’ inferiore si agita tra 
le miserie il proletario. Il socialismo è 
11 solo che colla leva del progresso cerca 
di sollevare questo piatto che giace nel 
fango perchè raggiunga il livello sospi- 
rato. Espone in seguito quello che si pro- 
pone il socialismo : cioè la proprietà col- 
lettiva avente per base un patto statuario 
che stabilirà uguali lavori. Non vi sa- 
ranno più nè ricchi, nè poveri, ma tutti 
saranno comproprietari. Accenna ai tre 
padroni attuali: quello del cielo, quello 
che risiede a Roma e quelli della terra 
ed istituento un paralello tra i re e.i 
grandi proprietari, spiega come le rivo- 
luzioni che seppero spogliare i re asso- 
luti del loro dispotismo sopra i beni, la 
libertà c Ja vita dei sudditi, così il so- 
cialismo non tarderà col tempo a spode- 
stare i nuovi despoti della proprietà i 
quali sono veri tiranni verso gli operai. 

Il socialismo non vuole stragi (a pa- 
role) non predica. l’ odio contro i ricchi 
(e intanto il, Morgari lascia trasparire 
dalle sue espressioni un, odio accanito) 
predica solo la lotta di classe col mezzo 
delle leghe di miglioramento e di resi- 
stenza che produranno un lento e pro- 
gressivo cammino verso il regime collet- 
tivista. Tratta delle relazioni che dovreb- 
bero correre fra stato ed operai e delle 
riforme prossimamente attuabili. Con- 
chiude spiegando i doveri dei socialisti 
e negando la responsabilità morale del- 
l’uomo. Eccita a liberare i contadini dal 
tenebrore della predicazione e rassegna- 
zione cristiana, sprona a iscriversi tra gli 
elettori ‘politici per poter mandare a Ro- 
ma dei deputati che col martello picchi 
no per bene sulle teste dure .di molti. 

‘: Finisce parlando | della necessità d’un 
; miglioramento nelle campagne, nelle in- 
dustrie, nonchè nei cervelli. 

I commenti li lascio a voi. In ultimo 
fu accordato un contraddittorio. Prese a 
parlare uno che si disse moderato; ma 

| non potè continuare sia. perchè troppo 
; eccitato, sia perchè certi socialisti presero 
ia tumultuare. Ne nacque un. grande 
scompiglio: fiischi ed applausi domina- 
rono l’ambiente per molto tempo. S’alzò 
il Morgari. protestando contro tale con- 
tegno e ricordando il dovere di lasciare 
a chiunque la libertà di parola. Nono- 
stante però le parole del Morgari, il chias- 
so cessò per poco, cosichè quel povero 
diavolo dovette. rinunciare alla parola. 

i Diverse dispute un po’ chiassose sorsero 
anche tra gli uditori. Una vera baraonda. 

DALLA PROVINCIA 

Prato Carnico, 

  

T marzo. 

La festa degli operai. 
Il nostro, parroco, approfittando della 

venuta del dott. Liva per la. conferenza 
sull’alimentazione sana dell’operaio, com- 
binò in modo le cose di compire in tal 
giorno anche la festicciuola che si è soliti 

‘fare per gli emigranti che ripartono. Il 

  

paese fin dalle. prime ore del mattino 
era tutto in movimento e diversi archi 
inalzati durante la notte da bravi giovi- 
notti cattolici attestavano chiaramente che 
l'entusiasmo e le feste non sono riser- 
vate soltanto per i deputati propagandisti. 

Il saluto agli emigranti! 

Alle ore nove si celebrò la santa messa 
a favore degli emigranti durante la quale 
il professor Liva suonava l’organo, Ben- 
chè il cielo fosse imbronciato e la neve 
fioccasse allegramente, come si fosse in 
gennaio, il concorso degli operai fu gran- 
de, e superiore a ogni aspettativa. Dopo 
il Vangelo ascese il pulpito il vostro re- 
dattore sac. Giacomo Faleschini, nostro 
ex cappellano, e rivolse a nome della 
Chiesa il saluto e gli auguri agli operai 
emigranti. Raccomandò loro caldamente 
a tener alto l'onore e come cristiani e 
come italiani e a non dimenticarsi che 
mentr’essi sono fuori, i cattolici in Italia 
e in Friuli pensano a loro, pregano per 
loro, s'occupano di loro lavorando per la 
costituzione del Segretario del popolo. 

La conferenza del dott. Liva. 

Finita la messa tutti gl’intervenuti e 
molti altri si radunarono nella grande 
sala della cooperativa cattolica dove il 
dott. Liwa doveva tenere la conferenza 
già annunziata da manifesti appiccicati in 
tutti i comuni del canale di Gorto..Fra 
presenti notai; varii sacerdoti dell’ arci- 
diaconato, il sindaco del paese cav. Roia, 
F. Valle fratello del deputato e corri- 
spondente del Giornale di Udine, il pre- 
sidente del circolo socialista con moltis- 
simi soci, e alcune signore. L’aspetta- 
zione del pubblico era grande. Si era 
buccinato che i cattolici con questa con- 
ferenza. volevano provocare i socialisti, 
che il parroco aveva fatto un passo falso 
chiamando un prete a trattare della que- 
stione del forno. EEN 

Ma tutte queste preoccupazioni vennero 
splendidamente vinte e rese innocue 
dalla magnifica conferenza del dott. Liva 
della quale credo darvi un largo. sunto. 

Presentato al. pubblico da Don Fale- 
schini, che ebbe a dire che il dott. Liva 
veniva non a portare la parola del par- 
tito, ma la parola serena ed oggettiva, 
che se qualche cosa egli voleva provo- 
care non poteva provocare. che il bene, 
l'oratore comincia dicendosi lieto di tro- 
varsì in tal giorno a Prato, mentre si 
faceva la festa degli emigranti, che sta- 
vano per partire, quindi entra subito in 
argomento rievocando un fatto occorsogli 
nel mese pass. in un paese dove da anni 
funziona magnificamente um forno rurale. 
Trovandosi in carrozza ebbe un colloquio 
col vetturino riguardo alla pellagra vinta 
e domata dal pane sano prodotto dal 
forno rurale che lì fu istituito grazie al- 
l'unione di alcuni buoni signori col par- 
roco del luogo. 

. Là s’ unirono signori, preti e poveri e 
la condizione degli operai fu migliorata: 
unitevi anche voi e l'istituzione del forno 
sarà subito un fatto compiuto: dinnanzi 
alla fame cessino le questioni, cessino le 
ire di partito. i 

Paragona quindi la società a una mac- 
china tutta sconquassata: le ruote e i 
perni sono fuori di posto, la valvola di 
sicurezza non funziona bene, è necessario 
che tutti gli uomini di -buon volere si 
mettano ad aggiustarla. Però bisogna ba- 
dare mentre si tenta di rimettere in mi- 
gliori condizioni la macchina, di non 
trascurare 1 viaggiatori. 

Va bene escogitare buone leggi, unirsi 
in società ecc., ma è necessario atten- 
dere specialmente ai miglioramenti im- 
mediati i più urgenti. Fra questi il primo: 
dare al popolo una sufficiente e buona 
alimentazione. 

A questo punto egli si rifà alla storia 
descrivendo le condizioni delle nostre 
popolazioni rurali frinlane all’ epoca della 
prima fondazione dei forni cooperativi. 
La metà degli ammalati di quel tempo 
era formata da pellagrosi. Su 480000 abi- 
tanti che aveva la nostra provincia 4000 
erano affetti dalla pellagra e si spende- 
vanoo per essi 300000 lire. La causa di 
questo morbo? Cibo scarso e malsano. In 
Italia chi primo pensò al rimedio, fu un 
prete poi iufelice! — Anelli: in Friuli 
un signore di gran cuore ed ingegno 
G. Manzini. Fa la storia del primo forno 
nostro, quello di Pasiano, il merito della 
cui fondazione risale a un prete, il par- 
roco Baracchini; accenna a quelli di 
Remanzacco e di Rivignano. 

Ma e qui a Prato c’è bisogno del for- 

  

no? egli si chiede. C'è forse la pellagra? 
La pellagra nou c'è, ma ci sono tanti 
altri malanni che col forno bisogna vin- 
cere auche a Prato. Ricorda il suo in- 
contro con un medico della Carnia che 
gli fe’ conoscere un po’ che anche quassù 
si sta male sotto tanti riguardi. 

E’ vero che molti altri insegnamenti si 
potrebbero dare e sarebbe necessario dare 
come sulle abitazioni sane, sull’ igiene 
personale ed esterna, sull’ alimentazione 
della carne ecc., ma io ha l'argomento 
ristretto e vi devo parlare specialmente 
del pane. E qui parla del pane che si 
usa in Carnia (pan di sarturch); ne fa 
vedere l’inefficacia. E° necessario il pane 
buono. Ma costerà molto? No. Nei forni 
c'è molta economia: in essi il pane viene 
venduto al prezzo di costo. 

Baracchini fa vedere che un chilo- 
grammo di pane che costava cent. 45 
prima del forno a Pasiano, dopo costò 28 
cent. Spiega il modo pratico per istituire 
il forno, ma sostiene che — perchè rie- 
sca — è necessario che lavori e molto 
quindi unione, quindi comperate molte 
azioni. 

Certi forni devolvono parte degli utili 
alla Congregazione di Carità ; il dott. Liva 
suggerisce con felice pensiero che con 
parte del guadagno in forma di razioni 
di pane si soccorra i poveri del paese. 

Altro modo di far lavorare il forno: 
la benemerita opera del pane di San 
Antonio. 

Conclude dicendo che devono favorire 
il forno quelli che promuovono. gl’ inte- 
ressi della religione perchè tra fame, 
miseria e delinquenza e immoralità c’è 
una parentela strettissima: devono favo- 
rirlo quelli anche che cercano il miglio- 
ramento economico, perchè la gente sana 
è il miglior elemento umano. 

Ma dirà qualcuno: l'istituzione del 
forno richiede denaro e noi denaro non 
ne abbiamo. Voi avrete denaro quando 
limiterete 1’ uso dell’alcool, degli spiriti. 

dimostrò tutto il male che apporta nei 
paesi l’alcoolismo e descrisse quanto i 
greci e quanto i re di Francia fecero per 
srallicare questo terribile malanno. Egli 
che è venuto per proporre qualche mezzo 
pratico per vincere questo vizio propone: 
i. che in tutti i magazzini e le coopera- 
tive si sospenda la vendita dei liquori 
(questa proposta è accolta con grandi ap- 
provazioni); 2. che si facciano delle adu- 
nanze specialmente nei giorni festivi 
(l’idea di Lombroso sugli oratori) per 
istruirsi ed educarsi, 

Finisce proclamando: date al popolo 
pane sano; vino buono, carne e formag- 
gio e vedrete che il popolo sarà sano e 
contento, e allora anche noi potremo 
scendere più fidenti in mezzo alle masse 
a educare e istruire. 

Le ultime parole furono accolte da un 
subisso di applausi che venivano da 
ognuna delle cinquecento persone che 
erano accorse a udire la parola dotta e 
convincente del prof. Liva. 

In tutti restò il desiderio vivo di riu- 
dirlo in breve. Virgilio. 

Cercivento 
5 marzo. 

Un socialista che vien ad illuminarei. 

Sul far della sera comparve’ ieri qui 
tra noi Buttis Vittorio, socialista, di Ve- 
nezia. Appena giunto diede l’incarico ad 
alcuni buontemponi di andar per le case 
lasciando dei biglietti d’ invito alla con- 
ferenza che avrebbe tenuto alle dician- 
nove sul tema: « Emigrazione ». Attratti 
dalla novità non pochi furono i curiosi 
che all’ora stabilita si riversarono nella 
sala, se tale si può chiamare, di Felice 
Morassi. Per ben tre quarti d’ora 1’ ora- 
tore perorò la causa dei poveri operai che 
nella buona stagione sono. costretti a 
viaggiare per ignoti lidi. Incominciò por- 
tando il saluto del Segretariato dell’emi- 
grazione di Udine. Coi più vivi colori 
dipinse lo stato miserabile dei nostri 
emigranti ; il disprezzo che pesa sul loro 
capo all’estero ; gridò forte contro la po- 
litica che ci governa, la quale a: costo di 
lasciar morire di fame i propri sudditi 
vuole che l’Italia nom sia seconda 
alle altre grandi nazioni. Contro questi 
mali propose come rimedio una grande 
organizzazione operaia simile a quella che 
ha sede in Amburgo, nella quale ben 70.000 
persone forti dei loro diritti, fanno sen- 
tire potente la loro voce. Operai, amici 
cari, esclamò qui Buttis, educatevi, istrui- 
tevi (alle idee socialiste) organizzatevi. 
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venturieri e minatori; era stata anzi com- 
minata la pena di morte per chi avesse 
palesato qualcosa in proposito. Dopo il 
1865 si scoprì oro in tutta la catena del 
Drakenberg da nord a sud, ed i mina- 
tori allora. cominciarono ad affluire. Nel 
1884 il sig. Moodie scoprì il sedimento 
di de Kaap, e Arnold trovò dell’oro nel 
Gendenlmis o Rand. Chi 

L'anno in cui si cominciò a lavorar 
sul serio fu il 1887 e nel seguente si 
erano già costituite 44 compagnie per la 
estrazione dell’oro. Da allora, con alter- 
native di successi favorevoli e contrari, 
l’oro continuò ad essere estratto in quan- 
tità sempre crescente, fino a che tutti i 
lavori dovettero essere troncati onde di- 
fendere il paese dagli inglesi. Giacchè 
pare che costoro quando si accorsero 
della stragrande quantità d’oro, che si 
ascondeva sotto il suolo del Transvaal, 
sì siano persuasi che un paese così ricco 
non poteva appartenere se non all’ In- 
ghilterra!! 

Non è ora il luogo di entrar a giudi- 
care dei motivi che accesero la gran 
guerra dell’Africa del Sud: a suo tempo 
Kruger parlerà chiaro. Certo però non 
ultimo motivo fu la ricchezza delle mi 
niere d’oro. 

Non puossi però tralasciare di far co- 
noscere ai nostri lettori una pagina del 
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libro: Inglesi e Boeri di Adolfo Rossi; 
essa è importante : 

« Mentre i Boeri meravigliano il mondo 
per l’ energia e pel valore, con cui difen- 
dono l'indipendenza del loro paese, è cu- 
rioso constatare che nel 1877 il Governo 
inglese rinnegò l'atto del 1852 con cai 
avea riconosciuto | indipendenza del Tran- 
svaal, col pretesto che i Boeri erano inca- 
paci di difendere le loro frontiere! Nel 1877 
i Boeri, essendo in lotta colle tribù indi 
gene dei Basuto, attraversavano un mo- 
mento difficile, l’ Inghilterra interessata 
anche per la sicurezza della Golonia del 
Capo, intervenne, mise a posto gl’indigeni 
e colse la circostanza per dichiarare il 
territorio del Transvaal territorio britan- 
nico. 

«I Boeri protestarono nel modo più 
solenne contro l’atto di violenza del Go- 
verno inglese. Il Commissario sir Shep- 
stone tentò rispondere con un indirizzo 
ai Boeri del Transvaal, in cui, fra le 
altre cose, rimproverava ai Boeri il cat- 
tivo stato delle loro finanze ed il piccol 
numero dei loro soldati. Come mai — fi- 
niva col dire. il Commissario inglese — 
avrebbero potuto i Boeri occupare con 
ottomila uomini bianchi una regione così 
vasta, che, per po; sala all’europea, 
avrebbe richiesto 25 mila ‘abitanti? Inca- 
paci di esercitare oramai qualsiasi pre- | 

stigio sugli indigeni, essi aveano indebo- 
lito quello di tutta la popolazione bianca. 
L’ Inghilterra si annetteva il Transvaal 
per amicizia verso i Boeri (sic!) e per un 
sentimento di sollecitudine, non meno che 
per la sicurezza propria. 

« Shepstone avea fatto sperare ai Boeri 
istituzioni rappresentative, ma l’ assem- 
blea legislativa fu composta quasi esclu- 
sivamente di funzionari stipendiati dal 

vevano aver salario dalla Corona. Allora i 
Boeri, posti nell’ alternativa o di piegarsi 
sotto il duro giogo, o di riprendere colla 
forza ciò che colla forza era stato loro 
tolto, scelsero quest’ultimo partito. E 
tutti ricordano come dal 29 dicembre 
1880 al 1881 vi furono tra Inglesi e Boeri 
quattro scontri sanguinosi; le truppe 
inglesi furono quattro volte battute. 

« Era una risposta sanguinosa la pro- 
clama del 1877 sulla inferiorità numerica 
dei Boeri e sulla incapacità della loro 
organizzazione militare! Per l’ avvento di 
Gladstone al potere, fu subito conchiusa 
la pace; ma appena scoperte le miniere 
d’oro, gli Inglesi trovarono di nuovo che 
i Boeri non sapeano governarsi bene ». 

(Continua).   

E qui con tocchi veramente magistrali, . 

Governo inglese, eccetto tre persone, che do- 

da; 
ac 
col 
rel 
lor 
nu 
gr 
lor 

RS 
tel 

qu 
no 
de. 

au 

SVI 

ge 
ce 

pr 

pei 
fiv 
SCI 

pa 
OT. 

las



agra? 
tanti 
 vin- 

lo in- 
a che 
uassù 

nti si 
) dare 
giene 
zione 
nento 

nente 

he sl 
le fa 
pane 
forni 
viene 

chilo- 
t.: 45 
stò 28 
ibuire 
> rie- 
molto 
molte 

utili 
Liva 
con 

zioni 
ese. 
ono : 
San 

rorire 
inte- 
fame, 
i cè 
favo- 
iglio- 
sana, 

> del 
) non 
1ando 
Imiti. 
strali, 
\ nei 
nto i 
o per 
Egli 

nezzo 
pone: 
pera- 
quori 
li ap- 
adu- 
estivi 

i per 

opolo 
mag- 
mo e 
remo 

nasse 

a un 
cda 

che 
ita e 

riu- 
lio. 

ZO. 

qui 
. Ve- 
‘o ad 
case 
con- 
clan- 
tratti 
riosì 
nella 
‘'elice 
‘ora- 
i che 

i 
por- 
emi- 
olori 
ostri 
loro 

. po- 
0 di 
dditi 
onda 
uesti 
inde 
, che 
).000 
sen- 
mici 
trul- 
tevi. 

ebo- 
ica. 

vaal 
: un 
che 

eri 
sem- 
clu- 
dal 
do- 

Asi 
arsì 
‘olla 
loro 

E 
bre 
oeri 
ppe 

pro- 
rica 
loro 
odi 
lusa 
iere 
che 
Dd. 

    

    

  

IL CROCIATO. 

  

  

Leggete qualunque libro, qualunque gior- 
nale, leggete tutto per formarvi delle 
belle idee. (??) Noi non vogliamo la carità 
che avvilisce ed offende. Noi non ci cu- 
riamo di religione, ma vogliamo il mi- 
glioramento dal lato economico. 

Operai, scuotetevi, mandate al Parla- 
mento uomini che hanno lavorato. che 
comprendono i dolori del popolo. Il 
giorno in cui i topi faranno la guerra ai 
gatti, ne avranno il sopravvento: in cui 
alle Camere siederanno uomini che non 
saranno più i nostri padroni, ma i nostri 
servi, cul quando non ci serviranno bene 
potremo dare loro un calcio, sarà il più 
bello, sarà il giorno della redenzione del 
mondo operaio. — Venne infine a par- lare del Segretariato dell'emigrazione di 
Udine. Prese in mano un non so che 
giornale, lesse i nomi dei componenti il 
Cio, ed 1 suol scopi; ed affinchè la 
Sila parola avesse a raccogliere la palma 
sì accese di socialistico entusiasmo, e 4 . RA 7 7 n ì ? . sciorimò alcuni periodi promettenti mari 
e mondi. Ad un punto l'oratore, quando 
credette di aver eccitato le suscibilità di 
tutti, sì fermò per qualche istante sicuro 
di sentir gridare: Evviva il socialismo. Ma 
nessuno aprì bocca. Eloquentissimo si- 
lenzio che dimostrò chiaramente come i 
bravi e cattolici operai di Cercivento non 
dai socialisti, ma dalla Chiesa da loro 
accusata di non aver saputo in XIX se- 
coli apportar sollievo alla classe soffe- 
rente, aspettano il miglioramento della 
loro condizione. Chiuse porgendo di bel 
Nuovo il saluto del Segretariato dell’ emi- 
grazione di Udine, ed augurandoci non 
lontano il trionfo del proletario. 

L'adunanza era appena sciolta, e due 
R. Carabinieri, i quali ingannati credet- 
tero che il galantuomo si trovasse in 
quella sera a Sutrio, si. fecero vedere tra 
noi chiedendo informazioni dell’ operato 
del conferenziere. Fuori. 
  

Fra libri e riviste 

P. Antonio Pavissich — E' morale il socialismo? 
In questi giorni in cui sembra che 

anche il. partito socialista friulano si sia 
svegliato da un sonno che durava da anni 
e che manda i suoi propagandisti a evan- 
gelizzare anche i paesi più lontani e ina- 
cessibili dei nostri monti, noi non sa- 
premmo suggerire un opuscolo migliore 
perchè il popolo conosca la natura e i 
fini del socialismo di questo breve opu- 
scolo. Raccomandiamo specialmente ai 
parroci e alle Associazioni cattoliche a 
ordinarcene in gran numero e a non 
lasciar partire nemmeno un operaio emi- 
grante senza avergli regalato detto opu- 
scolo. 
Per copie cento L. cinque. 

cinquecento  » ventitre. 
mille » quarantacinque. 

Dirigere la richiesta al nostro Ufficio 
via della Prefettura n. 10. 

CRONACA. CITTADINA: 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        

1-3 - 1901 |Ore 9|ore 15| ore 21| 880.8 

Barom. rid. a 0 
Alto Mas ckL6.10 

liv. dal mare | 739.5. {737.0 | 736.7 |739.7 
Umido relativo 85 87 92 7 
Stato del cielo coper isto | misto | coper. 
Acqua cad.mm. | 6.0 DIVO Ao 
Velocità e dire- 
zione del rento | calma |3.NW |calma| 1.SE 

Term. | centigr. 6.8 0,0. 42 4.0 
  

c T (IAENIMA ( temperatura ( minima ....,. Kara 
( ( minima all’ aperto .. 4.0 

( Temperatura ( minima.’ ......—24 8 minima all’aperto .. 2.0 
( 
Tempo probabile 
La a settentrionali nord-est, forti torno è ente altrove, cielo nuvol i pioggie. Mare agitato specialmente il TOS 

«DIARIO SACRO, 
Sabato 9 -— s. Frane. rom. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sabato 9 -- Cividale, Pordenone. 

Consiglio Comunale, 
Il consiglio comunale venne aperto 

colla presenza di 26 consiglieri. 
Il sindaco, senatore Di Prampero, com- 

Imemora il defunto comm. Gropplero, che 
iu consigliere del Comune per 28 anni 
e per 4 anni fu sindaco della città. E 
ne fa gli elogi; invita il consiglio ad 
alzarsi. Tutti si alzano. 
Omaggio a Giuseppe Verdi. — 11 sindaco 

dice chela morte del grande ebbe eco 
nel cuore di tutti gli italiani, che per 
E generazioni bevettero a quella fonte, 
ai note seppero, alutare i primi moti 
i di d Italia. Udine non ultima 

e il grande maestro fu 
poni zo al, solenni funerali dal 
“i Rana Sa ; mn una prossima seduta 
numento. di o la proposta per il mo- Sua be SI innalzare dalla Na- 
tutti dog tinto: E dietro invito 
segno di a (CRISI levano in piedi in 
an icone Oglianza. (Veramente fu una mio avichlie anto? certo che il consì- 
qualche propo ettato una proposta di 
nominarsi al I OR 
cordo per tinti pe Maestro, degno ri- Sulla filza di pe na nessuno fiatò). 
menti fatti è d ji pProvazioni per preleva- 
fondo di riserva veri dalla Giunta dal servizioni A ERGONO! fatte vario 08° 
dello clin e Clalmente vengono fatte i recriminazioni al ufficio tecnico Dale che per negligenza, per isno- ur O per altro non. sa fissare fuasi 0 preventivo sulle spese da orsi Ed in seconda lettura viene approvata 
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la nuova tabella degli stipendi per il per- 
sonale. Approvansi il consuntivo 1399 ed 
il preventivo 1901 della Congregazione 
di Carità, nonchè il consuntivo 1399 del 
Civico Ospitale. Sul preventivo 1901 di 
questo Istituto parla il consigliere Luigi 
Sandri. Lamenta il ritardo di questo conto 

e fa voti perchè si ritorni alla legge ed 
alle buone consuetudini. E più lamenta 

che il sussidio ordinario del comune a 

questo Istituto sia ogni anno più mag- 
giore, senza contare il sussidio straordi- 
nario, sussidio ordinario che ora è pre- 
ventivato in lire 23.702. Quali ragioni 
fanno ciò salire? 

Non lo scalone fatto con altri fondi, 
non la lavanderia che ebbe conseguenza 
di economia, non il numero .delle pre- 
senze che tanto non porta. E vuole di- 
mostrare che anzi il sussidio adesso non 
dovrebbe esser chiesto perchè si preve- 
dono minori presenze a carico. Ritiene 
che si sia sbagliati i calcoli del costo e 
dal preventivo gli è venuto il dubbio che 
chi l’ha fatto non sappia neanche il co- 
sto delle presenze. 

(Continua). 

Il Censimento, 

Diamo qui un esatto resoconto del 
censimento eseguito nel nostro Comune 
nelle voci portate dalle schede per quanto 
riguarda la statistica comunale. 

Numero delle famiglie e stato della popolazione 
presente ed assente nelle sezioni di consimento. 

In città famiglie 55978, nelle frazioni e 
suburbio famiglie 2411;totale comune7989. 
Presenti con dimora abituale in città 22612, 
nelle frazioni e suburbio 13417; totale co- 
mune 36029; con dimora occasionale in 

città 1636, nelle frazioni e suburbio 268; 
totale comune 1904; totale in città 24248, 
nelle frazioni e suburbio 13685; totale 
comune 37933. Assenti temporaneamente 
dalla famiglia: presenti nel comune, di 
città 165, delle frazioni e suburbio 71; 
totale comune 236; in altri comuni del 
regno, di città 382, delle frazioni e subur- 
bio 84; totale comune 466; all’estero, di 
città 107, delle frazioni e suburbio 69; 
totale comune 176. Popolazione residente 
in città 23266, nelle frazioni e suburbio 
13641 ; totale comune 36907. 

Abitanti per Parroochie, 
in nella in 

Parrocchie città cam- com- 
pagna plesso 

S. Maria della Miser. 357 — SOL 
B. V. del Carmine 4559 1787 6346 
S. Cristoforo 895 — 898 
Duomo 3083 — 3083 
S. Giacomo 1295 _ 1295 
S. Giorgio 2517 2053 4870 
B. V. delle Grazie 3093 1664 4757 
S. Nicolò 1996. 1179 3175 
S. Quirino 1871 220: 2100 
SS. Redentore 4279 1649 5928 
S. Andrea di Paderno — 4000. 4000 
S. Martino di Cussign. — — 14124 11% 

24248 13685 37933 

Popolazione del Comune, 
_ Quindi la popolazione del Comune di 
Udine è di 87933. Nel 1871 erano abi- 
tanti 29630, nel 1881 abitanti 32020. Un 
dell'aumento davvero! i 

Presenze nelle varie comunità. 
Collegio arcivescovile 92 
Collegio Uccellis 63 
Collegio Toppo-Wassermann 2 
Collegio Gabelli SI 
Collegio Silvestri 57 
Seminario 322 
Convitto annesso alla R. Scuola Nor- 

-, male 29 
Istituto Renati sezione maschile 64 

Idem sezione femminile 103 
Collegio delle Dimesse 42 
Casa delle Zitelle 38 
Orfanotrofio Tomadini 156 
Casa delle Derelitte 125 
Istituto Micesio 50 
Casa delle Suore della Provvidenza 82 
Convento dei Cappuccini 99 
Casa di Ricovero 120 
Ospizio degli esposti e partorienti S0 
Ospitale Civile 300) 
Ospitale Militare 76 
Carceri giudiziarie 99 
Caserma di cavalleria 419 
Caserma di fanteria 3 284 
Caserma del Distretto 15 
Caserma del deposito 19° fanteria 21 
aserma dei RR. Carabinieri 29 
aserma delle Guardie di finanza 30 

Caserma delle Guardie di P. S. 18 
n° in undici Alberghi ed osterie 152 
etaluole alloggiate in sei dormitori 
annessi a filande ° 349 

Case e loro situazione. 
Numero delle abitazioni 

Situazione nel centro in altri centri lelle abitazioni principale o case sparse 
Siete occup. vuote occup. vuote 

A piano terra Ti 3 x» 
Al mezzanino $# n ii È 
Al I piano 569 32 DD Las 
AI II piano TA4 5 73 9 
AI II piano 233 18 15 See 
Al IV piano 49 4 CE. HE 
Al V piano e. hi Li cho 
In softitta TA 3 ORO 
Comp. in più piani 348583. 9179 59. 

Totale 5383 188 9856. don 
Un disertore arrestato. 

Le guardie di città arrestarono tal Mis: 
sier Luigi di Giovanni Maria di anni 22 
da Clauzetto, perchè disertò dal 7° HLE 
gimento alpini, che sta ora a Pieve di 
Cadore. 

Per la nostra Stazione ferroviaria. 

La nostra Camera di Commercio prese 
seriamente a discutere sui modi onde 
provvedere ai bisogni del Commercio 
nella nostra Stazione ferroviaria. E° da 
augurarsi che un qualche serio progetto 
venga approvato e presto messo in  atti- 
Vità.   

Per le prossime feste di Pasqua 
la tipografia del Crociato, si assume la 
‘stampa delle bolle pasquali in eleganti 
biglietti in cromo semplici e con imma- 
gini sacre a prezzi modicissimi. Rivolgere 
subito le commissioni all’amministrazione 
del Crociato in via della Prefettura N. 10. 

Dolorose vicende. 

Quel Fusari Francesco, arrestato per 
falsi, a quanto corre voce, avrebbe ten- 
tato di suicidarsi col battersi la testa con- 
tro il muro. Venne a tempo sottratto al 

suo furore e medicato. 

Società Anonima dei Tramvia a Cavalli 

di Udine, 

Si rammenta che l’adunanza generale 
della Società avrà luogo domenica 10 
corrente nei locali fra commercianti ed 
industriali sopra il Caffè Dorta. 

In Ospitale. 
Venne medicato al nostro Ospitale il 

conciapelli Zanuttini Cesare fu Francesco 
S' era distorto il tendine sinistro del pie- 
de; guarirà in dieci giorni. 

Beneficenza. 
Per l Ospizio cronici: 
Nella circostanza della morte del conte 

comm. Giovanni Gropplero la locale Cassa 
di risparmio ha ricevuto in sostituzione 
di corona le seguenti offerte : 

Co. comm. Antonio Di Prampero L. 25 
—nob. sig.ri Emilia e Andrea Caratti L. 20. 

In morte della sig.* Lucrezia Simonutti- 
Masolini nata nob. Fabrizi: Il sig. Calli- 
garis Giuseppe offre L. 2. 

Per V Istituto delte Derelitte: 
Marioni Gio. Batta offre a beneficio 

delle Derelitte L. 75, 
In morte di Otellio Simonuiti cont.a Lu- 

crezia: D’Aronco Girolamo L. 1 — Gicuti 
Antonio dìrett. del Tram. L. 1. 

In morte di Anna Stringher : Costanzo 
Niarati= 2 

In morte di Pietro Doretti : Giuseppe 
Pabrnzio=t: 

In morte di Edvige Piacentini ved. Cosmi : 
Danielis Angelo L. 1 

In morte di Luigi Sandri di Fagagna: 
Gio. Batta D’Aronco TL. 1. 

In morte di Giov. Batt. co. Gropplero : 
Mantovani Giovanni L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

  

AD 
ANTONIO COMUZZI 

  

Un altro vecchio e buon amico scom- 
parve. Che il nuovo secolo sia apportatore 
di continuate sventure ? 

Antonio Comuzzi, sotto la sua ruvida 
scorza, possedeva un cuore d’oro, uno di 
quel cuori i di cui battiti comprendono 
le altrui sventure e ‘concorrono. sponta-, 
neamente a soccorrerle. 

Il premio delle tue carità, povero e 
buon amico, l’avrai lassù, ove serenamente 
viene dispensato. 
_ In nome dei buoni, ed in nome mio 
lo ti dò non l'estremo saluto, ma bensì 
l’arrivederci.: Pax tibi. 

_I. Driussi. 
   

Ieri sera alle ore 8, munito dei con- 
forti religiosi, spirava placidamente in 
Mortegliano 

Giovanni Meneghini 
I d’anni 78. . 

La moglie, la figlia, il fratello, il ge- 
nero Antonio Manganotti, la cognata ed 
1 mpoti, nel dare il triste annunzio pre- 
gano d'essere dispensati dalle visite di 
condoglianza. 

Mortegliano, S marzo 1901. 
I funerali avranno luogo in Mortegliario 

domani ,9 alle ore 10. > 
Il presente avviso , serve di partecipa- 

zione personale. tir 
(CTS ITA ESE 

  

COSE VARIE 
Quel che mangiano i contadini italiani 

Il Voit ha ricercato quale sia il consumo 
dei cibi necessario a ciascun uomo, per otte- 
nersi una sufficente nutrizione fisiologica, e 
ha trovato che occorono all’uopo 118 grammi 
di albumina, 56 di grassi e 500 di amidacei. 
Su questi dati viene stabilito il seguente spec- 
chietto. statistico : 

; albumini grassi amidacei 
Illcontadino veneto 

500. 

  

invece di Gr. 118 56 
consuma: » 117 4 619 
Il contad. emiliano 
d’ inverno » 82 63 579 
d’ estate » 151 64 670 
Ilcontadino abbruz- 

zese: » 42-72 36-43 ‘381-761 
Il contadino dell’I- 1 

talia centrale — » 59-128 15-62 463-251 

Dunque, il contadino italiano non ha sem-. 
pre l’ alimento necessario alla esistenza, men- 
tre il consumo incessante delle sue forze richie- 

derebbe una una nutrizione più abbondante 
di quella che è richiesta dagli uomini delle 
altre classi sociali. Dunque la questione so- 
ciale è questione anche di pane: son le cifre 
che lo dicono. 

Le suore protestanti. 

Le infermiere dell’esercito inglese in Africa 
ricevono adesso quasi più di quattromila fran- 
chi all'anno ciascuna, oltre al mantenimento. 

I tagliaborse di Londra. 
Si calcola che a Londra ci siano più di cen- 

tomila tagliaborse, 

Un'altra lampada elettrica. 
Il prof. Auer von Welsbach di V.enna, in- 

ventore del becco a incandescenza per il gaz 

ha inventato una nuova lampada elettrica: 
non se ne conoscono ancora tutti i particolari   

ma si sa che essa è tre volte meno costosa 
della lampada a incandescenza. 

Il filo della nuova lampada sarebbe osmium 
preparato con un processo secreto: la lampada 
dà una luce bianchissima, 

Per finire. 
Il barbiere: In che modo vuole che le tagli 

i capelli, signore ? 
Il signore : In silenzio. 

Sciaradine volanti. 

1) Vento... cattivo... che ciascun conosce. 

2) L’ ha il ricco... nella man... sempre intrec- 
[clato. 

3) Fedele... recipiente... il vin conserva. 

Soluzione del giuoco precedente. 
O0-PORTO, 
    
  

Camera dei deputati 
(Seduta d’ oggi 8.) 

Roma, 8. — Presiede Villa, che comu- 
nica che Saracco venne richiamato a 
presidente del Senato e Finali a vice- 
presidente. Comunica quindi le nomine 
dei sottosegretari di Stato. Sono nominati 
nella commissione sul disegno di legge 
contro la grandine i deputati Morandi e 
Sili. Vengono comunicate due domande 
a procedere contro l’on. Todeschini. 

Sì presentano vari disegni di legge, 
uno di Marazzi per una lotteria a favore 
dell’associazione per la fanciullezza ab- 
bandonata, per l’associazione dei missio- 
nari cattolici italiani e per ia società me- 
teorologica. 

Prinetti, ministro degli esteri, risponde 
a Guerci sulle assicurazioni date al mi- 
nistro di Baviera circa il rinnovamento 
della Triplice. 
Il carattere del discorso fu affatto pri- 

vato, ma con quel ministro mai parlò 
della rinnovazione della triplice, unica 
guida della sua condotta sarà sempre 
l’ interesse della nazione. 

De Nubili risponde ad interrogazione 
Ghigi sulle cooperative di produzione e 
lavoro. 

Ronchetti ad altra sugli archivi e ad 
altra locale, e su altra di tal genere ri- 
sponde Talamo sottosegretario di grazia 
e giustizia. 

Si seguita poi la discussione del di- 
segno di legge sulla marina mercantile. 
Parla a lungo Daneo. 
  

    }ispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La salute dell’ imperatore 

Berlino, 8. — Il bollettino medico 
reca che l Imperatore dormi bene; la 
ferita presenta nessuna irritazione. La 

palpebra dell’ occhio. destro è legger- 
mente gonfiata senza febbre. 

Il regolamento è approvato. 

Londra, 8. — (Comuni). Secondo la 
proposta di Bulfon venne approvato con 
264 contro 51 il nuovo regolamento 

della Camera. 

Era provvisoria, 

Londra, 8. — Il Ministro degli esteri 
di Russia dichiarò. all’ambasciatore in- 
elese che l’occupazione russa nella Man- 

ciuria era provvisoria. 

Per la pace in Spagna. 
Madrid, 8. — Il Consiglio dei mi- 

nistri decise di ristabilire Je garanzie 
costituzionali in tutto il regno. 
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Via Prefettura N. 17.- Telefono N. 167 

grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatri 
di cui sono muniti i miei Magazzi 

SERVIZIO GRA 

in casa 

CO BREESIDI, 

Magazzini Mode e Corredi 
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Via Superiore N. 20 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 
stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

Le commissioni si eseguiscono în Giornata. 

DOOVOPIIOOOIOIIOORGIOOOOOOO 

Premiata con diploma d’onore 

Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 
Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

  

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

Bollettino di borsa 
Udine 8 marzo 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 100.50 

Italiana Italia TU 1005 

Exterieur 4 °[o oro Er, 12.92 

AZIONI 
Banca d’ Italia » 860.— 
Edison » 499. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.87 
Sterline » » 26.55 
Marchi » DAD 

Corone » » 110.40 
Napoleoni » > 206 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 95.85 
Cambio ufficiale. L. 105.38 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

FERRO-CHINA BISLERI 
L’uso di questo 

liquore è ormai di- 
ventato una neces- 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
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Il ehiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

  

  
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
* = 

    
     

     

Specialità del Premiato | 
Laboratorio Pacelli - Livornof 

Un vero balsamo Peel tredi dolo? 
e bruciori di stamaco, cattiva digestioner 
(che dà diarrea o stitichezza), Vacidit 
ed il catarro gastro intestinale è la gusto-R 
sissima Ohina Pacelli effervescente. E° 
vantaggiosissima invece della curaf 
lattea, tanto noiosa chè spessissimo nonf 
si può fare, come è indispensabile perg 
quelli che menano vita sedentaria. L'uso 
continuo del bicarbonato di soda 720668 
alla salute. —- Aumenta l appetito, a-) 
iuta la digestione difficile ed allontana fe 
la bile dello stomaco che dà vari di-ég 
sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2 a 

«Guardarsi dalle stupide e dannose 
falsificazioni e sostituzioni. » “a 

(malattia 
La nevrastenla, nervosa), Be 

tutte le malattie del sangue e 1° isteris- ER 
mo si guariscono con le PILLOLE PA -86 
CELLI che fanno ritornare l appetito 
il primitivo colore al volto dando forza, 
ionergia, gaiezza. Flacone Lire 2.00, pe1 eg 
iposta Lire 2.65. È È 

cr
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Guarigione garantita cd in breve. i 

i(dopo 8 0 10 giorni se ne vede l effetto) e 
letb anemia, pallidezza del volto, si 0t- Pe 
‘ene con l’uso del Ferro Pacelli che BE 

lefficacissimo perché digeribilissimo ser-88 
a moto, in qualunque stagione. Astuc- 8 

icio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 
          

       

        

      
       

   

5 s ondulati, morbidi 
Capelli belli, e lucidi, si otten- 

ivono con l’uso della Pomata Pacelli 
son olio di ricini deodorato e China. 
*Rinforza il bulbo del capello ed allon-88 
itana la forfora. Le tinture od acque chef 
j:i adoperano li rendono aridi. Vasetto 
iLire 0.70, (per posta Lire 0.85.) Ke 

Vendonsi in tutte le farmacie e. inf 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti. ina 

“Tavy] x FEED 

| L’Elegante Album N. 4 | 
er ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ece.i 

si può avere inviando cartolina vagliaà 
ida L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Lt 
VOTNO. 
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| MAGAZZINI 
| Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

ce a Forza Motrice 
ni, prezzi della più assoluta concor- 
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OUAT Lavoratorio per costruzioni in legno _ pet ; ) t 14 go È via ta” I, pati È: fa nin gi NIE 
GELut mobili di lusso o comuni, tn Istilo è fantasia, 1 i 

fiera TAZZA ° Via donà IEEE se6 Sinila n di ESTA 1A è i 4A ) VE ' sa1 , igor LCA dEi pe she Cr E & Srna i ai, Nuova invenzione bitvettata della Ditta AUHILM BANTI, Metano, == I tutto ciò ché st wuò desiderare in un sapone la toeletta; Tende 1a belle vetamenté 
hi 1h ca mf | isa | agonia Va È morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostànzée speciali ed e pere 

SPRECO. ÀT } FRÀ MOB TL Ù À CHTESA fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom&*i saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 
ia dilalà dh bla deci A 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

‘ori nfessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre; imo- “ni an = - ’ - - © Oo enna de Mo: i Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio Dili da sagrestia. "49 

| zi I ; nza Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Diita A. Banfi spedisce tre pezzi guandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti + re Prezzi da non temere concorren e Profumieri del Rumo e dai grossisti di Milano Pignoni, Villami e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Crisi #6 
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